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Arte e teologia neH’ultima
decorazione del Duomo 
di Rossano
d i G io r g io  L e o n e

D .O.M. / Templum hoc / nu- 
per squallore indecorum  / 
tee lo ima curri fatiscente 

coniiqnotionc /renovalo /abside la- 
cunaribus parietibus vivido colore 
decoratis / muro circum ad homi- 
nis alt il Udine etparastis ab imo ad 
vertieem / peregrino marmore con 
resi il is / insù per altaribus qualar 
ex la le rie io /nunc marmoreis / Ho­
mi io Mazzetta Rossoneri Archiepi­
scopo / instauratum ornat umque / 
collegi um canonicorum / ad rei 
memoriam P i a n  MDCCCCXIV.

L’intervento di cui si tramanda 
memoria in questa lapide, collocata 
nell’intemo del Duomo di Rossano 
sulla porta della navata destra b è 
ciucilo c he definì nelle forme attua­
li la decorazione parietale del corpo 
principale delPedificio. Non si può 
precisare, per mancanza di fonti di­
rette. se le pareti della Cattedrale 
avessero, in passato, già ricevuto 
un intervento analogo clic*, grave­
mente* compromesso nel terremo­
to del 24 aprile 18362. fu distrutto 
per essere in seguito rinnovato. In­
fatti. i lavori di completamento ar- 
ehit et tonico della Chiesa rossane- 
se. nella loro forma ultima, risalgo­
no al Sedicesimo secolo s, pertanto 
<• L*Hto supporre che, in tale* lasso 
di tempo, non solo lo Cappelle rice- 
v'*tt< ro una decorazione pittorica, 
m.i anelli* p. navate: in questa, for- 
s,‘* wl<> accennata con una sernpli- 
« <*disposizionedj .stucchi, sulle vnl- 
"  < sugli archi <• di quadri sullo pa. 
l' ti l ’<-r quest ultimo aspetto della 
decorazione, non cj si riferisce sol
tanto alle pale d'altare che, n,.| , ,,,
•‘' "  dei secoli, dovettero es s e ,e  |M.„

^  <T lT ue di quelle, oggi rima 
, / <ladrì* «fflg tinw tì i Dodici

;  .. .....................^  « * • » . . .  r t .

I lo I leu1 ' m<> on,a,n<*MtO del l in t e r-
1 Ritornom una relazione m i11(01 o .vi J(| „ , ,/' 1 »4lU|*

lnn . a,uu provocati dal .ire-

...........

f>o

rie dell’Arcivescovo Salvatore1 De 
Luca (1827-1833). pur non venen­
done segnalata la precisa destina- 
zioiic ;>.

Come è risaputo, le violente' 
scosse del terremoto provocarono 
gravi danni al Duomo, ai quali si 
procedette subito a porre* rimedio 
con consolidamenti e rifacimenti 
delle strutture danneggiate o di­
strutte. Anche l’intervento di cui si 
tratta, voluto da Mons. Orazio Maz- 
zella (1898-1917). può dirsi mot iva­
te da tali esigenze — con esso, infat­
ti. si risistemarono le capriate e gli 
ancoraggi dei soffitti lignei — anzi, 
in tale ottica può considerarsi, per 
l ’intemo dell'edificio, proprio co­
me quello conclusivo. Cionono­
stante. la sua completezza ed arti- 
colazione induce a supporre clic 
con esso, sopravanzando le motiva- 
zioni statiche, si mirasse a risolve­
re in continuità tutti quei lavori di 
completamento architettonico che 
furono disposti dagli Arcivescovi 
rossancsi. E di ciò, ben se ne rese 
conto Antonio Filangeri, Ispettori* 
della Regia Soprintendenza ai Mo­
numenti. durante un sopralluogo 
in Rossano effettuato il 24 aprile 
1913 (>. Egli, considerando «mal re­
staurato» il soffitto della navata 
centrale — a din* il vero completa­
mente ridipinto — sospese i lavori e 
riuscì ad imporre, per quelli delle
navate laterali, il solo riprisl ino sta­
tico.

Analizzando, alt ni verso le font i 
" le testimonianze ancora sul po 
Mto* i! susseguirsi degli «abbclli 
' " ‘■'d1” »* di pari passo quello det
riadattamenti della st ruttimi archi 
I et Ionica voluti dagli Arcivescovi 
• tirsi HWi< coda l’Olio sulla ( allodi a 
rossa li ose dal Tato lo poi si putrii 
‘ omprendere meglio come rinter 
\rniu dell Arcivescovo Maz/.ella si
Ponga in linea con ossi Troia* ian-
: u* 1,1 guanto troppo addietro nel

di (ouiplctainento 
,x 1 altari 7 e<| al pulpito n — 

\ ,Un1 risl «  riivainente da Andrea
Adisxlatt ( 1097-1713)adii Stanislao

Itossan»: Cattisirate.
prima dei ns(aUr

Pollastri (1738-1761) -  sj I; , ;
Hanoi rivestimenti mannor*,:
nasi d<*i pilastri della nave;. 
re !l. realizzati sotto la < .ut*-*:-* I 1 (f

Andrea ( 'uniamone (lTua;, ■ . 
a predisposizioni*degli stu< 
•apitelli dogli stessi piloni? — - 
iuta, come già si è scritto. - 
reggenza di mons. De Luca c- ' 
nterventi. attuati poro jirinu iti 
lisina, rivelano già un ini» : "
folto specificamente versola ■  
lietezza decorativa dell ini» ' ì
inolilo: sollecitudine elle '■*
/amento. appunto per gli » ì- 
erremoto. fu sviata, ma non a 
tonata. Infatti, pur risolvo 
irohlemi consonativi più r 
irgenti. gli Arcivescovi Unir»
1 escili (1835-1843)e Pietre' 
1844-1888) dimostrarono 
:ione puri* a riadattamene- 
i: il primo facendo ohiù 
> faccio ehi* (xuigiuuge R
e all'Episcopio ,u: «  
itemaudo Parea presbite. ■>
.li. Infatti p ^
lell abside un eloguihmtv
ma nuova cuttedra '
ìtituì l’altare maggl",v ,u 
loto sotto I arco trtontale
li prr< tnloniU* Al l'*1**4*'

É* I

\ Uhm io a! toro*
i ì
I Minato Maria ^

ià alh**itimi — <* m
olito che qui sl hh*1' 
e per finterò <*dil
,» p a v im en to  nianu ,

: ultimo iiitcru 111 
o rrc  ch e  fu p rop r i" *i : tk, *8iddcttoa predisi*

é . i I « 4 A | \'4 f | J | | | |)i* • 11 n oli
im * d a l ! *  U H * 11 Vun

11 .i
rinterw prî ĝ •»J1,,,



.. zione pittorica: enunciazioni che 
* s. Mazzella realizzò ereditan­
t e  la Cattedra rossanese. Tale 
Ipotesi acquisirebbe m aggiori prò-
abilità qualora si considerasse che 
la Chiesa rossanese era prossim a al­
le celebrazioni del nono centenario 
deila morte di San N ilo (1004- 
1904) 13; pertanto si potrebbe attri­
buire. al progetto della decorazione 
pittorica, una lunga gestazione. In ­
tatti. non si può negare — com e si 
tenterà di spiegare in seguito — che 
i presupposti icnologici del ciclo 
pittorico, se non in parte anche 
quelli icnografici, sono rintraccia­
bili in alcuni Discorsi tenuti dal­
l'Arcivescovo dell’Olio 14. Cosicché, 
pur consapevoli che l ’ideazione di 
tale programma appartiene a ll’A r­
civescovo Mazzella, si dovrà pur 
ammettere che egli conoscesse, e 
quindi sviluppò, le in tim e ed origi­
nali intuizioni m ariologiche del 
suo predecessore.

Orazio Mazzella per l ’impresa 
chiamò in Rossano il p ittore Miche­
le Capobianco (1847-1 guerra m on­
diale), anche lui di Vitulano (BN), 
che aveva già lavorato più volte per 
la famiglia del Presule sia nello 
stesso paese natale, sia in Fogliani- 
se(BN). Per estensione e per defini­
zione compositiva, la decorazione 
del Duomo di Rossano fu per il Ca­
pobianco un’opera impegnativa. 
Non si conosce la precisa data d ’av­
vio dei lavori che, come è possibile 
dedurre dalle fonti attinenti — 
scarse in verità — dovette svolgersi 
in tempi lunghi. Infatti, m entre nel 
1904 la decorazione della navata 
principale risulta già ultimata — ne 
è testimonianza una foto relativa al 
centenario niliano, nella quale, sot­
to l’addobbo festivo, è possibile in­
travedere alcuni brani delle pitture 
murali — nel 1908, invece — dando 
tede alla data di un ’altra foto le 
nayi laterali, almeno quella di siili- 
stra. non risultano ancora decora­
ti- benché fossero già applicati i 
jj^rmi ad Iw m inis altitudinem  ■ 
f̂ sse saranno in cantiere solo nel 

1̂3, come si evince dal già citato 
s°pralluogo di Antonio Filangieri.

Nel «cantiere» rossanese, assie- 
nie all’artista vitulanese, dovette 
essere presente senz’altro l ’aiuto di
1,ìa «manovalanza» — se non -s* 

usare il term ine «bottega» 
a Buale furono affidate le decora­

ci011* secondarie: cornici e motiv i 
.E m p im en to  delle ampie zone 
i)it P*e. Inoltre, ad un esame delle 
riti Ure’ r̂a decorazione della na- 

4 maggiore e quelle delle mino- 
Sctt ̂ m te  con un distacco di ben 
V(.J a,lnb appaiono chiare delle di- 

‘ 1 a di risoluzioni stilistiche m

sionoL“ °Tàu dh-01't - T  C nelle «-
far 6bbero

? Sa idea “ «Pos i- 

- -  autore: è lecito

font, orai,del luogo-oheneUena*

L  a W  r 0'1’ 6 PartÌCOlarmente„el-
absidi sia molto più esteso Pap-

/ j pò!! 1<' . l’as,|" al' ‘ Capobianco
(1888-1935)ls, fign0 dell’artista. 
Questi, prima «aiuto» del padre 
svolse in seguito ruolo più eminen­
te nell’ambito della presumibile
« >ottega». E non si può asserire se 
per una sua intima evoluzione o so­
lo per cause contingenti, quali Pini- 
possibilità del padre di trattenersi 
molto tempo fuori di Vitulano. Pa­
squale, sposando nel 1919 la rossa­
nese Antonietta Cosentino, si stabi­
lì definitivamente a Rossano dove 
fondò la Scuola di A it i  e Mestieri, 
che ebbe notevole peso nella cultu­
ra artistica cittadina e del suo hin­
terland. nel primo quarantennio di 
questo secolo 1G.

La decorazione della Cattedrale 
di Rossano 17 segue un preciso pro­
gramma icnologico, organizzato 
simbolicamente piuttosto che nar­
rativamente. Esso, infatti, è con­
dotto attraverso raffigurazioni di 
Santi, di scene dogmatiche e di afo­
rismi che risultano, ad esame ico­
nologico. intimamente collegati fra 
di essi. L ’eccezione è latta e se ne 
spiegherà la motivazione, che pur 
rientra nei canoni della simbologia 
religiosa — per il ciclo dell 'Inven­
zione della Sacra Immagine Rossa­
nese. dipinto in sei grandi «storie» 
sul primo registro dell abside.

Lungo l a  nave principale, in alto
tra una finestra e l ’altra, sono raifi­
gurati i Dodici Apostoli che. de i- 
neati su brani di terreno roccioso 
aperto a cielo luminosissimo, reca- 
no i propri attributi « r a h n .

no racchiusi in Unte comici noia 
Vi civile alla cui base, 

a profi b > °gyV ! scrii li i relativi u

una^ ' . X
mi:(l S Thomas, H. Ilari H‘ >l<im<'’1 
moli, A|„lrcas, S. IVIrua-

s s . jaropus M. ^
...... Si M a ttc u s , s . -bit oim

Si- 
is.
s

da 1 «quadri» sono uhj«ib[ ^  .ld ài-

pesi « S i s i i ' ' . e  -‘quadra- 
trettante 1,1 .. . 0 stucco» re-
ture ^ ‘mndc. eant.aie. s.. fondo 
canti nel t<>n<' ‘ i siinl)olH 'iis,olof l'
a z zn n -o . svam . - la U ;
d  ^  ‘ il via di «•>.««

* * * ** A .*»

la , il Cerano.

Rossano: Chiesa cattedrale, S.
Tommaso (Registro superiore della

navata principale).

to. In corrispondenza dell'Altare 
Privilegiato — e per attuare la coin­
cidenza venne murata la finestra 
esistente tra le figure di S. Bartolo­
meo e di S. Giovanni — è la SS. 
Achiropita: raffigurata in un clipeo, 
concepito monocromaticamente 
come un grande incarpo fioreale 
con angeli in preghiera. L'Immagi­
ne, che presenta la Vergine quale 
Patrona di Rossano, non è altro 
che una trasposizione pittorica del 
simulacro argenteo che si venera 
nella stessa Chiesa 18. Però, diversa­
mente dall’iconografìa consueta a 
tale trasposizione — che è quella 
diffusa dalle imagines a stampa — 
la Madonna non domina la città sul 
mare, bensì una delle più suggesti­
ve «vedute» di Rossano: quella che 
si fruisce da S. Maria delle Grazie.

Nel registro inferiore, in tondi 
inseriti tra le in nervature degli ar­
chi. sono ritratti Santi — Patroni, 
Dottori e Padri — il cui nome, assie­
me alla qualifica particolare è scrit­
to sul cartoccio inferiore: (da sini­
stra verso destra) S\ Fntnciscus a 
Pania / Ecelesiae Rossa ucnsis prò* 
lector, S. Doyninicus De Gustnan / 
Possasi Pìotcctor. S. Alfonsus De 
l.iqorio / Ecclesia e Doclor. S. Tho- 
nuun Agnhws / Ecelesiae Iun ior, s. 
\,must in us / Ecclesia t Doctor. S.

] t tiumasius iEcelesiae Pater. S. Bo­
ni ias / Ecelesiae Pater. S. Jerom- 
nius /ecelesiae Doctor. S. Bonaven- 
lura / Ecelesiae Doctor. S Franci- 
scus De Sa Ics / Ecelesiae Dodo). S.

* , i )// \ ss/s/o / ffyrtììCìscus IH'
protestar. S. Barnard)uns SerH'u-
ns / Rossa ni Proteetor.

Sul prospetto dell'Arco Santo
SO,KHluo angeli in v o l o - w h ,;> s -
si ricavati 111,11 1 • .
s|, d i v a , a  sòlfa*ru a

Al



stra, ostentano le lllh^ n , 
Chiesa Greca e di quella Latina. 
L'invaso dell'abside, sempre deco­
rato secondo lo schema «a quadii». 
reca sul registro inferiore sei «sto­
rie» che, ricopiando fedelmente e 
non solo nelle immagini, ma anche 
nel testo che le accompagna — 
quelle di una tela settecentesca, 
narrano la «miracolosa storia» della 
Cattedrale rossanese u): (dasinistra 
verso destra) Efron nella grolla ed 
approdo del Principe I incontro 
tra Efrem e Maurizio 21. il ritorno 
del Principe a Costantinopoli 22 
Viaggio di Efron e ricordo della 
promessa 2:i. l'Approdo delle nari 
al porto di Rossano 24. la Costruzio­
ne della Chiesa 25 ovvero il Miraco­
lo dellAchiropita. Gli episodi sono 
disposti singolarmente o a coppia, 
seguendo la struttura poligonale 
del profilo absidale e le finestre al­
lora esistenti.

Il catino, invece, nella prima 
parte che segue architettonica­
mente il profilo del grande arcò, è 
dipinto con tre grandi scene. Que­
ste. disponendosi come un trittico, 
propongono l'Incoronazione di 
Maria. la sua Assunzione ed il Yen i 
Sancte Spiritus — così come recita 
il cartiglio svolto da tre piccoli an­
geli sotto la Sacra Colomba. I tre 
«quadri» — incorniciati e sorretti 
da bellissimi angeli, realizzati con 
forte aggetto illusionistico — sono 
raccordati, nell'invaso del catino 
vero e proprio, da cinque cartocci 
composti come un grande in carpo, 
sui quali è trascritto l'inizio dell'A- 
ve Maria, precisamente il saluto 
dell'Arcangelo e quello di Elisabet­
ta: Ave / Maria. Gratia / Piena, Do­
ni in us / Tecum, Benedir la Tu. In 
Mu -  / Lierihus.

.Velie cinque voi ticine ad un­
ghia. che risolvono la chiusura 
strutturale del catino sulle pareti 
dell'abside, sono raffigurati, in 
stemmi o tondi: un ulivo, un albero 
da fru tto , un giglio e le rose, una 
palma ed un cipresso. Nei due pro­
spetti. che all’epoca si alternavano 
alle finestre, sono S. Nilus / Abbas e 
S. Bartolomeus / Abbas. I Santi, in 
finte cornici dorate ohe li prospet­
tano su bei paesaggi, sono in atteg­
giamento orante: di fronte ad un 
Crocefisso, il primo; davanti ad 
un'edicoletta della Vergine, il se­
condo.

La decorazione dell'abside, che 
prevede anche fregi e candelabri, 
disposti sulle paraste, veniva ad es­
sere conclusa con altre pitture a 
«tema» mariano — raffigurazione 
della Vergine Assunta ed. in alto, 
un clipeo con aforisma — che inte­
ressavano il prospetto centrale. Es-

52

vennero distrutte negli anni 50 
S o r"h é  restaurando le strutture 
X  cattedrale, si decise di ripri­
stinare una bifora, tampognata for­
se airepoca del terremoto .ritenuta 
Più consona allo stile dell editorie 
rispetto ai quattro finestrom esi-

hU Anche le pareti delle navi mino­
ri sono articolale con finte paraste
che incorniciano, a sinistra, gli a i­
olo di accesso alle Cappelle, ed a de­
stra. le pale dei quattro altari co: la- 
le rie io n unc marmoreis. Diversa 
però è la tecnica: mentre nella na­
vata maggiore i dipinti, benché non 
siano affreschi, sono eseguiti diret­
tamente sul muro, in quelle lateia- 
li. invece, sono pitture su carta in 
precedenza applicata alle pareti. 
Non è chiaro il perché di questa di­
versità che venne adottata nella 
tecnica di esecuzione. Solo per 
«correggere» alcune imperfezioni 
del muro della navata destra, rico­
struito dopo le scosse telluriche, o 
perché essa permette una maggio­
re rapidità di messa in opera? Tan­
tomeno. in base a quanto in prece­
denza accennato a riguardo dei 
tempi e dei modi della decorazione, 
non è da escludere la possibilità 
che questa diversa applicazione sia 
dovuta a Pasquale Capobianco che 
nella decorazione delle navate se­
condarie ebbe, appunto, maggiore 
partecipazione.

Ritornando alle raffigurazioni è 
da notare che in questi ambienti 
l'illusionistica articolazione parie­
tale non è si rettamente collegata al­
le scene — come invece nella nava­
ta principale — ma è una semplice 
base ornamentale a dei grandi me­
daglioni — realizzati come clipei 
floreali — che illustrano, attraverso 
bellissimi paesaggi o scene natura­
listiche. degli aforismi biblici stret­
tamente collegati alla Madonna: (da 
sinistra verso destra) Stella/Ma t t u­
tina, Sic ut Aurora / Consti rgens 
Eie ria Ut / Sol, Turris / Eburnea, 
riderà Ut / Luna ■ Quasi Rosaè
I la n laho / In de rico. Quasi Piata­
ti us Exaitata. / Sum Iurta Amami, 
(/nasi Ccdrus Eruttata/Sun, In Li­
bano, Stati Liti uni / Inler Spi nas

1 I,r,,,ii ‘ ‘duple clipei si alterna­
no con simboli eucaristici, inseriti
II ,IM(| s<ommi realizzati sul prò-
T \ .............Ilare,,:!,,;*,,,

i l I l e /«•«„„. il e i :o J ia I,,

Ilo»»,.,..,: < hi,,„ 
S.S.A<*li,ro|)Ua(U .

superiore della navata principi

Nelle absidi, sui prospetti rifa 
vati tra le nervature del catino so­
no dipinti, per ognuna, quattroton­
di con angeli reggicartiglio. „ej 
quali sono trascritti i versi iniziali 
di due celebri inni liturgici. Xell'ab- 
sicle di sinistra: 0 Salutami Ih 
stia, Quae Coeli Pandis / Ostnnn. 
Bella Proemim i / Ilostilia. Da Ro- 
hur Fer / Alterili uni. In quella di d 
stra, invece: TotapulcraeslMari 
et macula o rigiri a lis /non est in I 
Tu gloria Jerusalem / Tu laetitia 
Israel, Tu honorificentia I popidj 
nostri.

Se fin ora si è descritta la d 
razione «principale» — ci si perdoni 
l'uso del termine — non minore è 
l'interesse che suscita tutto il tes­
suto connettivo che la compiei 
Esso comprende elementi o 
mentali tipici di siffatti addobbi pi 
borici: grandi paraste e fregi illns 
instici con voluminosi in carpi v 
getali ed angeli in volo. candelai  ̂
con clipei e scudi retti o incoili 
cianti angeli e putti, cartocci euo 
tigli, comici come grandi tmve<J 
alloro avvolte in nastri. Tale o'p : 
torio — spesse volte di varia 
(lenza — in più punti, i*>nuin‘l j j  
risulta aggiornato al «gusto' b \  
dell’epoca come >' dimosnai1' 1
bel fregio che si snoda tra id»' ^
stri delle pareti. Esso
una banda gialla con unad* ' ,r
ile geo!net riea ohe si altri n.t • r 
di. campiti d'azzurro, noi llu‘ 
no delle piccole teste p#
matrice «classica», che
pitolli divisi in due cioè* 11 
annodano sotto il menu’
alcuni elementi della do»0 ^

inu»r‘
Trai rimanmiH sono ripresi dal partitoni1,

vaia di destra b .’ (JU<‘ 1 ‘ ^‘Ha na- le di quei manufatti g1,1 ‘ ^ 1#
steninia dell’Ar( ivc * Ianit f Zat°  ,(> nella Chiesa: si notiJi,n‘l ,̂,>*1
precisamente esmelìi?'0 '?,azzellil- alcuni dei moth i l" 1" '

-porta t e T  SU‘la ,'°si-

alcuni dei motivi «a fi,ll<) ,̂.I11(u 
le mostre degli iiltari ,l‘‘ ^ii 
Ancora, si confrontino <*



(Irtlu ivo Ht»*uU»le o 
iw’ •' .li quullu 'M ia  "po»ta
I o» *»<Mn
l,,’\'!!i' .^tùniinm l^iegli v(‘ uh r "

I,» noli l«' *ulla lumia lo
4M< «lima,»' »i< M i''!" '1»' ' M'ohian 
»'•' \  llM|, i dall iih'\ubili *.»*uo lo

;!l(,|li.uiMmi‘ i»n' ' ,u' N iU o in ‘ ^Ì
,;i ih)f, ., \ Kulan»' (B\)> »la Pasqua
” ',n(lflll(', ,M»hild«»ima O liv in a  »l \

dhiietuleulu »)U»'Sl ultima|,M
nu*»1’' (SUtuuil di N 11 Ulano *.|>osa \|
' ‘ ,l,Ku thiuduglio »'»*n li» quitto go

muV>idUM11*' ^ ‘ 'n Nl 
. ll(, ,n molte, elio purrohho essere
! \ \ n o d o  nIonno paese natale, 
Immillo o NtildU* dopo la puma

jftuM'ni
| ..| | opO I » * |>» »'\ i l l on lOI IU ' l lU '  II) 

\ fluitino I' d llllon il MIO opero di
p„,|| olio SII ioli! o lompoi o, si rioo 
||i)M Olii' IK'lli' < 111 * 'Ni ' di Ni! Il I il Mi»
,.|Ui dolili ss Trinità «lolla Mad.iU 
„ „ dolio (Un li' i'il Hi vurlo< appallo 
minino, non. In' a l'ala o Idola 
\noni ii Mimi illplui I noi a* i» rauuua 
n |i 'iihii Imi Un), » iisìildunl ((af-.ii ( 'o 
mirai), Fogliai lise (Cappella di San 
Menili i» l'ala, o). Boi»o\ «miI« » (t 'unto
nuli t'oiiimiMVln) • I a |»r«us«'iim di 
Mloliolo < 'a poi da non a I lussa un non 
s| psnl \ o, oì in ni in jiio, iillii sola doro 
nr/loiiodol 1 inumo nm Insola oonsi 
tirai'Voli I l’no»'»'. a nonni dii i*a taluna 
io coti lo dov oli' ili I riho Inni anodo 
Indirò. Iona dui Iddio, in vari rata 
.1 Ninnolili Mario, ol, Ulano»* «'«I 
Amor<dli. por oliar»' soliam o .piolli 
corti

Sonila mauoim/a di dnoumonln 
/Inno iillinouio all Vduon/iono arit 
si do dol plllur»', si voglia suppllii' 
"*n ini «-Nani»' formale d»'ll<' sin' 
"poiv no apparirà chiara l ’aiuhion 
io ('tiltiioali' di forma dono, Sdii 
,‘’'’iiil*ra muoversi dii pi'i'suppi*s(l 
i|(’oii(loind'd i|iiall pi*ssi>no ossoro 
l:i|dl episodi dolla ..plllura napoli' 
dum del Si'oondi* Ot lo rd ilo . I .ilio 
pillile è Ita Insinuo al «doli ami" » d'ila

t

/‘«dira surra ('Indorai 1 da I tomoliI 
,n Morelli (11127 11)01 )-!", in più 
I i.isnI dolsi io siilo noi m palmari i i'i 
'"»nl ri con 1 coi il orni don disi'lina 
1 d ohe si avvolgono in suggestioni 
'I11,1'1! slnidoljsl(*, (d'ilo im m agini 

"  «lei ( a poso uni a o di quegli id 
‘ de ('un Ini film ilo più a condii 

'" ' "aio Paolo V('l ri (IH5.r> m:iV)
** 'l "1 r' ’ n\ \ « * ri irono Idrlomonlo il 
11(1 Parlalo espressivo. ijualo NI 

u h:""dln(* (|m:i:‘ i hi ) i ) Noi
n^" (I1 Cipoblnnco, poro, l'adeslo 
|.|( 11 11» 1 (* a Itili istanze sompro
(l(,|"||<tsrlldir j|, r |„, |<imaii<'

" s,(ld»'l (n m1 risiilo inorili in no 
ÎH j , ||' i|ù essere svoli a soifiiomlo
o|I,,,j1 l|,,sd ;i volle di I coppo Inolio
Kl|„ " dldri l \ o. nI direbbe l»»<'

1 ' * Hoi'ntlisino fin (Ir sùV/e,

' ,h> si ai ru’olnM uno di revivalìstici
n * ddidii allo sdì,' gotico. Questui-
l|un munii alla sua cultura attra-
vorso quel iviìusm* in lauta archi-
d u m a meridionale — o non soltan-
m m ovvi subito dono l'unità d b 
(alia.

(guanto evidenziato appari' par- 
id'olarna'utt' chiara nollo pitture 
raspinosi olio, per l'artista, sono tra 
le ultimo Notevoli, ooimmque. so- 
u»' 1»' ligure di San t ì iato ino , tra 
»|it('ld' dello serio degli Apostoli, o 
' d'idi Vergine nella stona dell*.-la- 
.sanziono, Fs.se si poirabbera rial- 
la. t iare a molti prototipi elaborati 
»di Domenico Morelli o. come si è 
s> rii(o. a «pianto di più simile è sta­
di prodotto da ali ri artisti della sua 
cerehia In quest 'oliIra si consideri 
di liguri» della Vergine ohe richia­
ma e nemmeno tanto ila lontano 

spoeto per la profilatura dol titan­
io e di conio l'a\ \ olgo. sii» la Madon- 
no delti' i\Kv'f' del Mat'sim sia la 
(gitasi oliva sfHTiosn tiel bardino, 
opt'ra (|U('si ultima ohe ebbe note- 
\»>d' lori una sul finiti' td'l st'oolo 
scorso ;i. sicuramente mnoseiuta 
italianista viiulnnose. Sì vuole ri­
chiamare Fattenzione anche sulla 
serie (d'i Stilili Inodori r protettori: 
di cornicila formale, ehiazzettata 
iu 'IIo luci si guardi il del Smi 
Pia m esco di ruolo — sapiente nel- 
Finiposta/ionodei profili t'nei colo­
ri calibrati, riscatta l'uso, a volto 
ampio. »li prototipi devozionali, for­
se do\ ilio ad esigenze di identifiea- 
*i(*n(', l*'ra (|»i('sii spicca, por libertà 
compositiva e feliciià t'sprt'ssiva. il 
«ritratto" di Smi Ito mire »  turni po- 
iri'hdo essere il ritrattò di Grazio 
Ma ella? Il confronto »'»>n una tela 
custodita neirArcivescovado par- 
l't'bhe t'ond'rmart' bipotcsi.

Molo* intt'ii'ssjinte. ncibarti' dì 
Micii»'lo ( 'apodianco. ù la resa pitto­
rica td'l brani di paesaggio, in gene­
ro di iutm lo scene naturalistiche. 
In esse burlisi a dà il meglio della 
propria ispirazione n rista, ben- 
olie anche tpti il gusto floreali' della 
linea code il passo ad intimi coni- 
pincinu'nti. Si guardino gli sfornii 
(lui quadri di Smi Silo n i i Smi lin e 
toloinro. della SS. .\rhiropita . ohe 
Panno lutto il «gusto" di «riprese 
dal vero»'. Non si dimentichino, po-
rò. alcuni paesaggi dicati porgli afo­
rismi m ar in i l i ,  almeno quelli in cui 
più da \ ioino si coglie il «lare*'di Mi 
ubole. pillilosto »'!»«' quello del fi­
glio; gli stemmi del catino absidale 
( | j rli|>t'ì titilli! HUNUlM sillìsllil.
( )nt̂ s< i -I)mni ili pittura^--e non su- 
lu Si considerino anche i
l,uì oandi'lahri stilb* parastedelbah- 
sido maggiore risentiano I arte 
dui pittore, rispetto all uso di una

Rossano: Chiesa cattedrale, 
S. Bonaventura (Registro inferiore

della navata principale).

pittura gradevolmente “accademi­
ca». ponendolo fra gli ultimi epigo­
ni meridionali dei «dettami» morel- 
lìani.

All'inizio di questo esame è sfa­
ta avanzata l'ipotesi che il progetto 
della descritta decorazione pittori­
ca non sia idea originale del Mazzel- 
la, o che almeno questi, predispo­
nendola. sviluppasse programmi 
che il suo predecessore espresse 
nel Discorso (...) pronunzia to nella 
Me t nipoti tana nel dì 15 Agosto 
1895 54. L'ipotesi di studio scaturi­
sce dall'aver rilevato, in questo, del­
lo connessioni con i «temi» trattati 
nel ciclo pittorico: precisamente 
esso sembrerebbe fornire una gui­
da all'interpretazione dello stesso. 
Benché a prima vista, infatti, le pit­
ture possano sembrare come risul­
talo esclusivo della «devozione ma­
riana» del luogo sacro, in realtà pre­
sentano dei nessi semantici che. ad 
un esame attento, oltre a porsi in 
relazione alle aree architettoniche 
interessate, evidenziano il «tema» 
della Glorificazione di Maria quale 
Regina della Chiesa Universale e 
Particolare; assunto questo che è 
esplicitamente trattato nel Discor­
so di mons. dell'Olio.

Nelle pitture della nave e dell'a­
bside maggiora Maria è raffigurata 
con gli Apostoli — lo dodici stelle 
della sua corona — e con i Santi Pa­
dri e Dotioi‘i ehi* posero le basi teo­
logiche per la sua proclamazione 
come Madre di Dio (Atanasio e Basi­
lio) »' di conseguenza ai dogmi re­
lativi alla sua verginità perpetua 
(Agostino e Girolamo) l,; ed al suo 
Immacolato Concepimento (Bona­
ventura e Tommaso: quest'ultimo 
da intendere nel generale apporto a 
questo dogma degli ordini monasti­
ci) ìT: oppure difesero il suo ruolo in 
seno alla Chiesa di fronte alle eresie 
(Francesco di Sales ed Alfonso de’



Liquori)**. La Madonna, quindi, 
viene ad essere intesa quale aspetto 
principale della Chiesa Militanti . 
nella quale — così come già in del­
l'Olio — particolarmente è ricor­
data come Patrona delta Chiesa e 
de' Popolo rossanest' : non a caso, 
quindi, in questo settore, viene rap­
presentata secondo 1 iconografia 
dell'.\chirapita ed è avvicinata ai 
Santi Protettori della Chiesa locale 
(Nilo. Bartolomeo. Francesco d As­
sisi. Bernardino da Siena. France­
sco di Paola e Domenico di Guz- 
man).

Pertanto, in base a quanto rile­
vato. Maria viene posta come figura 
della Chiesa e come suo miglior mo­
dello (relazione iconografica con i 
Santi del registro inferiore): essen­
do un archetipo dell'altra, «Cristo 
(in Lei) realizza il Mistero della 
Chiesa prima ancora che questa 
storicamente e fisicamente esi­
sta 4 (relazione iconografica con 
gli Apostoli). In questa lettura si 
sciolgono semanticamente anche 
le scene delYAssunzione e dell'In- 
coir)nazione: «l'Assunzione è privi­
legio di Maria per il tempo e per il 
modo, ma è privilegio ecclesiale 
perché tutta la Chiesa è chiamata 
alla Gloria finale»41. pertanto Ella è 
Regina in quanto partecipa — pri­
ma fra i pari — alla regalità del Po­
polo di Dio.

Lìì regalità di Maria si realizza at- 
traverso lo Spirito Santo in que­
sto assioma si giustificano icono­
graficamente — e come corollari — 
sia la particolare relazione compo­
sitiva «a trittico» dei grandi «qua­
dri del catino, sia l'inserimento fra 
e>M ilei primi versi dell A  re Maria 
che. essendo il saluto dell'Arcange­
lo e di Elisabetta — ispirato dallo 
Spirito —. si qualificano come il pri­
mo saluto alla Regina 43. E non solo: 
sempre nello stesso concetto dell'a­
zione dello Spirito Santo in Maria è 
possibile intendere l inserimento, 
nel ciclo pittorico, della narrazione 
dell 'Apparizione della Vergine du­
rante l'edificazione del Tempio ros- 
sanese 44. L'A /Minzione, trala­
sciando i legami catechetici Maria 
Regina — Maria Achiropita enun­
ciati dall'Arcivescovo dell'Olio 
appartiene, secondo la teologia, al 
«genere profetico» e come tale è un 
segno della costante «presenza» di 
Maria nella Chiesa Ui: nel caso spe­
cifico. in quella rossanese.

Maria è Regina anche in quanto 
Ella c Sophorum anni>uni suge- 
nweellcns se lentia. Questo «tema», 
specificamente trattato nell'Ome­
lia del 1895 4T, pittoricamente N ie­
llo ad essere illustrato negli afori­
smi dipinti sulle pareti delle navi

minori, ed è sotteso anelli' ' " ‘j*'' r,l!‘ 
figurazioni naturalisti*'!»' < < < •'
no dell'abside eonlrale. I ratii ape-
eilieamente dal Calino dei (  ant in e
dall 'Ecclesialiico. i prim i.110,1 MMI 
folleggiano gli «Effetti della Supini- 
za»? ed i secondi, invece, non risol­
vono figurativamente alcune dulie 
similitudini che, analogamente, 
tratte dai sette Libri Sa pie m a h . 
vengono attribuìt i a Mai in •

I cinque simboli illustrati nel 
grande catino acquistano maggiot 
valenza semantica se si avvicinano 
alla scena dell Incoronazione. In 
essa, infatti, ancora piti efficace­
mente, l'enunciazione Maria Sede 
delta Divina Sapienza viene ad e s ­
se re  sciolta come Maria Regina del­
la Sapienza. ch e è apporto origina­
le al relativo dogma 1)(. Infatti, ben-*1 •_ _ • Va . -- -M - « . . . k
noni tradizionali, il versetto — t rat­
to di\\YEcclesiastico — riportato sui 
cartiglio retto dal Fa il gelo — ( 'orona 
Aurea Super Mitram Ejus E rri 
XII. 14 — accostato a quanto scritto 
sugli stemmi laterali — Regina / 
Angelo = / Rum. Regina / Saiieto- 
rum / Omnium — permette di in­
tendere anche questa iconografia 
nell'ottica sapienzale. Soluzione 
che viene esemplificata anche nel­
la raffigurazione pittorica in (pian­
to, proprio in primo piano, sono ri­
tratti alcuni personaggi d ie  corri­
spondono a quelli ricordati come 
esempio della glorificazione degli 
effetti della Sapienza. Di questa. 
Maria è il gradino posto più in alto: 
infatti. Ella gode «specialmente» 
nella «universalità» della Chiosa 
della liberazione totale portata dal 
Cristo pasquale: ciò è conseguenza 
della sua «unione perfetta col Fi­
glio» li\ Qui è anche l'ultimo nesso 
tra 1 iconografia doW Iucoronazio-

1 :
domande riportate nelle scrii 
degli stemmi laterali —  Quae 
ista/quae /ascendi!'! (l'alt ra a
stra. è illegiblle) -  làngdo, col
cartiglio, risponde: Assida gte\ 
Maria in cacimn .

Alla luce di tuli considero,!’
— d«i sviluppare' con più alt 
connessioni — c azzardato poi 
Clrl°pittorico rossane.se o Corsi
;;<>rr('ltain('nte.l('i(le0(lin i(),,s
1 0110( 0,1 quel fermento spiri! 
mariano, proprio nella soc, 
metà dellOttoeento, che comi.
'lumiite. j| Coniiivsso <ij 1

" ,v,.,,v <1.11;,
«mirrarti,. ili Maria’? '

Dopo ave-a<'< (»n „a („ ai , is
«" lo g ic i delle raffigurazioni ,
(leooraziono. per coiLÌVidoio f i
c>"o, si mole evidenziare un io

to storico-liturgico (leu..
*  Insito alla sua ',SSi,ok
pareti della Cattedrale ‘i.’T  s"He
pitture, pur svolgendo I»
mn. si r i11 l'rnngoia i, diV|,| ' tj!
clHdieftimmte largo»,,,,.,...%
aree architettoniche jll( ’ “'ilo
Cosicché, ad un'analisi 
risulta che rinunciato , L ll.Ua| 
-  ( ì lo r if  frazione di Maria 
esemplificalo nella diretlri7 
abside maggiore; mentre <777^ 
rondano -  illustrazione dr7** 
fe ll i della Sapienza in Mark 
sviluppa nelle navate minor?? 
queste, all'epoca, dovevano esse*
destinate, come sì evi nei* dai «tour
trattati, al SS. Sacramento, que?w
di sinistra, al culto della Vergjnlf 
quella di destra *1. La dedurne ai
effettua non solo considerandogli
Inni declamati sui cartigli retti da. 
gli angeli sui prospetti dei catini(0 
Salutaris ììoslia e Tota Ibilcra).ma 
anche dalla suddivisione e raggrup­
pamento degli aforismi lungo le ni 
vate. Quasi anticipandole analisi di 
Stefano 1 )e Floresr'2, a sinistra sono 
stati ordinati i motti mariani conia 
«dominante della verticalità»! qua­
li, intrecciandosi con particolari 
simboli, esprimono il bìgame Ma? 
ria-Eucarestia. Non è nemmeno 
un caso, quindi, clic la «dominante» 
rilevata si colleglli specificamente 
al dogma dellTmmaeolata Conca 
zione, che meglio si addice alle 
spressione del singolare connu­
bio R:j. J

A destra, invece, sono ordinati 
gli aforismi con la «dominantecicli­
ca», la quale interessa Maria come 
«stampo e grembo di Dio e dei figli 
di Dio».

G i o r g i o  Leone

NOTE

Ringrazio l'Arch. Aldo Cercarci1*- ^  
rintendente ai Beni AA. AA.AA.SS ■
U » ria, per la disponibilità con la T1'1*' j  
lesso a disposiziono della preselo1 11"  ̂
itti i (iocumonli euslodili itogli Anli''1̂  
i Soprintendenza di Cosenza- (

1 C. Santoiio. La Cattedrale di 
lama Adii rapita. Rossano. 
nolo olio la lapide sia siala murala a> ^  ̂
li naie solo in un secondo molli'11’
ri* in origino ora alììs-a nella uao j 
a notizia, aggiunta a quanto egli " i ^
» Mauskh.ia. Iji ( 'aliaimie ili lu>! „ fl
libltot Reca Rossaiiensis-, -b C U| 
un s(>nil)ni attendibile in (llll,ll,< 
•entrano sulla decorazioni 1,1 j  
uiUunoiio reintegrazioni.

- ( Ut re alla «famosa • t 
moto arrenato in aprii* rfld $
il L. Dk Rosis. Cenno storte» < jjgpofl 
ossario v delle suo nobili fa»11d 
B38, pp. 88-112, si consultili*^
\No, Nludi sulla Calabria. I- .[Jl'’
. Pagano. Napoli 1892. PP



risratto nazionale- Ricerche 
W*°*° C  vicende politiche dal 17/M al 

*VZ .lf4 t)- Rossano 1907. pp. 151- 
n terremoto del 1836a Rossa- 

T  ^ iu w -X X \ '«1 W «-  l-4.pp. 5-6:A 
*>. 10̂ storia di H o** no. Cosenza. 1980 
(*\r^>sTdella 3* edizione!, pp. 703- -17.

fortna ultima dei lavori «li eom- 
P>r cbitettonioo» «intende Fat­ato ar«

f* , dizione, nell'interno delledificio.
decorativo che appunto, consi 

<&l̂ JTper la forma attuale come primo in 
1 u messa in opera dei soffitto della 

risale aO’epoca deli b i -  
c** “ , Lu,io Sanseverino (1592-1612): L  

s Cenno... c it. p. 14-3: D Marsiglia. La 
rniiedmJe... cit. p-ó: A  Gr a d a n e . Storia... 
■L p 464; ( Santoro. La Cattedrale... c it . p.

[*&*!

\ tiU proposito si potrebbe evidenziare 
per la parte più propriamente architet- 

i njra ia consacrazione delia Cattedrale, av­
venuta il 18 settembre 1580 sotto la regge n- 
u Lancellotto de Lancellottis (1573- 
i580). rappresenta 4 atto finale di carattere 
religioso degli ampliamenti e dei rifaci­
menti attuati ed introdotti sin dai tempi 
pili antichi*-. L DÉ Ri *>!s. Cen no... c it . p. 142: 
[i Marsiglia. La Cattedrale... c it . p. 3: A  Gra­
sse, Storia... c it. p. 460 nt 65: C Santoro. 
Lo Cattedrale... c il. p. 22.

« .VGraditone. Storia... cit. p. 706.
* L De Ri>sis. Cenno... c it . p. 16*1: A  Gra- 

doone. Stona... c it. p. 836.
All'interno del Duomo una lapide collo­

cata sopra la porta della navata sinistra, ri­
corda l'operato dell'Ani vescovo De Luca: 
rilmtor De Luca nea polita n us / integrila te 
mono» et polttiori interattori omatissi- 
ani* I in lifcaeo Archiepiscopali sacine lii- 
rtoriae professi))- / informe riras inventati 
istituenda universaeque tr i litto ri rie pine- 
.Mas /a Ferdino ndo I trge cooptai us /1 u nt 
cnthedmiis ecclesiae canonicus et sentina- 
ai nrixuti tector/ in obeundissuis muneri- 
bustirlulem insigni doctrinanon laude cu- 
iiniJacit. Dentini Archiepiscopus Rossa nen- 
«spro bona sui ovùisfuge / n allo proso r la- 
:‘)rr ahstmuit f paiticijxintes sacris insi- 
fHdnisdecorandos cura cit / veterani episco- 
poni),i acerrintus aemulator / sibi admo- 
'■""I parcus in alios prolLrus em ìcu it /cu tri 
11 calitate ipsius ornile renna subsidia 
‘Qenlibus pa rata /se m ino rio splendor acci- 
ix ìindique praecettoribus. refeciis aedìbus 
Vaporiti* protiiìs aneto aluninorum ntt- 

n> I restit ut us / tempi u ni hoc maximum  
'triiisecus et esteri us testati intani J or 

dei imi ra sigilo de marmale / 
l ,'v/wopenbusaffabre elaboratisesorna-

\!b('( 0,1’>l n> ^  Kal. Maio»  -lo .
0 A f i l l i  / acerbo Iurta funus bonis 
''>nìm pnsedventibus / U X IT  An LAVI'
,ls l Lhes X IX .

,:j M o d e l l a  Soprintendenza ai De- 
r ^ - U . S S .  della Calabria. Cast nza.
1 :tob'icfU'°tle Be)"  Monumentali. Fase. 
Sop̂  q) ê3gi° varia): Lettera della Regia 
191 s ,’en(ìenza ai Monumenti del 25 aprile1913 li 

'‘ria

1/

’lalf- '>nntendenza ai Monumenti della
-4rr̂ . '^ a Basilicata: n. prot. 101).

■ u >l IO ‘̂ °rico Diocesano di Rossano.
l‘iu‘tòi\kZu.e,la (1898L917). Cartella n 1: 
V i  ^ ̂ ''giaSoprmtendenza ai Monti-

A  Filangieri all Arcrv 
maggio 1913. -x  ovo Mazzella del 18

dia n ' . ' T . "  Per 1 aiuto dato
" T "  M° ns Ni~ la  Ubrandi. Direttore 

- ' r r  n " °  D di Rossano).
M „  ■ ' mm>~  Hl ■ PP' M9-150: D
‘ nl ■ P «= A. Gradi-

' ona~  «<  ■ P- «SO; C. Saxtoro. La Cai- 
tedrnle... c i l . p. 24.

L De Ross. Cenno... c it . p. 153: D. M ut-
La Cattedrale... c it . p. 6: A  Gradirne.

Stona... e t  p. 662: C Sxvtoro. La Cattedra- 
le~ c it . p. 25.

L  DÉ R''sis. Cenno... cit. pp. 156: D. 
Marsglly, La Cattedrale... c it . p. 6: A  Gr.\di

L“ VE- Storia^ c it. p. 66:3: C. S.vvtoro. La Cat­
tedrale... c i l . p. 25.

D. Marsiglia. La Cattedrale... c it. p. 6;
( Sant*>ro. La Cattedrale... c it . pp. 25-26.

:: D. NLvilsIgllv. La Cattedrale... cit. pp. 
6-7: A  Graditone. Storia... c it . p. 867= C. S.uv 
T' *R' >. La Cattedrale... c it . pp. 26-27.

A riguardo dell intervento di mons. De 
Lu«-a. le fonti (L. E>e R< »sis. Ceono... c it. p. 160: 
A GR.VDILONE. Storia... c it . p. 863) non specifì- 
«•iino se. dislocando l'altare - fondo del coro» 
questo, già rinnovato dall'Arcivescovo 
AdeothiU (cfr.: ni 7). venne sostituito.

D. M.vrsigua. La Cattedrale... c it. p. 7; 
C Santoro. La Cattedrale... c it . p. 27.

l'na piccola lapide, posta a sinistra del- 
ringresso principale, ricorda l’opera;
D O M / Donai us M. Dell’Olio / Archiepisco­
pus / Insta u in re Cu in vii / MDCCCXCD 7.

23 G.Cot7_\ Lezi. Ledete Calabresi. Per il 
centenario di Rossano, in «Rivista Storica 
Calabrese». XII (1904). pp. 155-170.308-317. 
359-373.

24 Donato Maria dell'Olio, nato a Bisce- 
glie. fu dotto teologo. Dopo la reggenza della 
Cattedra Rossanese. passò a quella ili Bene- 
vento e divenne Cardinale col titolo di Santa 
Sabina (D. Marsiglia. La Cattediale... cit. p. 
7: A  Graditone. Storia... c it. p. 868: C Santo­
ro. La Cattedmte... c it . p. 29: G. peli. Olio. Ci­
to del Cairi inale Donato Maria Dell Olio. A r­
ci tescovo di Rossano dal 1891 al 1898. Mol­
letta 1973). Particolarmente, tra i suoi scrit­
ti. ci si riferiste, in questa analisi, a D. M del 
l'Olio. La 88. ma Achiropita. Troni 1897; 
Ideai. Im  SS. Achùnpita. Discorso di Monsi­
gnor Donato M. dcU Olio Arctiescovo di Ros­
sano pronunziato nella Metropolitana nel 
dì 15 Agosto 1895. in «Calabria Caitolica». VI 
(1898). 8. pp. 239-246: 9-10. pp. 257-262: 11- 
12. pp. 321-333.

i.-» pasquale Capobianco nacque a \ itu- 
lano. provincia di Benevento, il 10 marzo 
1889. e morì in Rossano 1 8 ottobre 1935. In 
questa cittadina, il 29 settembre 1919. sposò 
\ntonietta Cosentino e. con «‘Ila fu residen­
te in via Canale molli*: Airhiviodcl Comune 
di Rossano-, aito di morte nr 168. voi. 193;».

(Ringrazio la s.ra Knninia Calabrb Bru- 
,ietti e tutti gli Impiegati alla Sezione Ana­
grafe del Comune di Rossano per la cortese

disponibilità).
Il matrimonio « <>n una rossam-se e pro­

va. eli per se stesso, della •■presenza» dH*»-
xiuale nel « autiere» del Duomo, l'.gli istlliu. 
nei lo* ali dell'ex Convento di b.ta t Inaia. La 
Scuola di A r t i , Mesta ri. e si ricordano io-

aPnlo 1913; Lotterà privata di

I*’ pU 'uri; ri;l-O ttone  «W>
uni liiAri'iv.-s.wa.U.llIr l. I » l (' ' A -

jUons. Domenico Morsi

im
Stemmi 
Ci) \'t scovo saggio

Rossano: Chiesa cattedrale,
S. Nilo (abside).

glia Arcivescovo di Rossano Calabro. Cosen­
za. s. d. (ma 1975), pp. 53, 61]; quelle della 
Matrice di Longobueco, CS(G De Carl a. Loti- 
gol turco. Dalle origini al tempo presente. 
Cosenza, 1982. p. 302 il quale, erroneamen­
te, lo sostituisce il padre Michele): e della 
Chiesa di Calopezzati, eseguiti sempre attor­
no agli anni ’30.

10 Nel carteggio relativo all'Episcopato 
di Orazio Mazzella. custodito presso l'Archi­
vio Storico Diocesano di Rossano, non si è 
trovata — trarrne le già citate lettere del Fi­
langieri (cfr.: nt 6) — documentazione a ri­
guardo della decorazione del Duomo (sui 
«t rascorsi» del suddetto Archivio si veda: N. 
Lihrandl L’Archivio Storico Diocesano, in 
Archivi e Biblioteche per una storia scono­
sciuta del Rossanese, a cura dell'Associazio­
ne «Roscianum». Rossano. 1986. pp. 25-32). 
Tantomeno si è rilevata notizia dell'impresa 
nei giornali e nelle pubblicazioni locali del­
l'epoca. Pertanto la fonte più «antica» che ri­
cordi come autore delle pitture parietali del­
la Cattedrale il «Capobianco (padre)- è D. 
Mausigua. La Cattedrale... cit p.4(cfr.: G.De 
Capra, Un Vescovo Saggio... c it . pp. 200-2011. 
A riferimento della paternità del ciclo, solo 
B. Cappelli, Di alcune immagini di 8. Silo. 
in II MonacheSimo Basiliano ai confini Ca­
la Iriv-Luca ni , Napoli. 1963. p. 164 ne men­
zionerà. in seguito, l’autore che inesatta­
mente — forse a causa della «ronfusion* 
delle fonti orali — identifica con Pasquale 
Capobianco e proprio in quelle pitture (il 
san Nilo dell’abside maggiore)dove • gli. ; 
la sua giovane età. non potette partecipare 
come ideatore.

La decorazione pittorica del Duomo»* co­
munque citala, benché non direttamente 
ma solo per ribadirne il * resta u rat issino- 
intei no. da A PR wnirwi , Fiat coitegli Ld<u 
ci Moti u mentali. ( ’atanzaro. < 'osenza e Ih g- 
r/io. Roma. 1938. p. HthodaG Marti eli Ar 
eliiledure angioine in Calabria, ni «t'ala 
bela Nobilissima», IX (1955). pp. 103-104 Ai- 
in* segnalazioni, non sempre pertinenti: E 
i ì . Rossano, in «Bruttimi». II (1923). n. 1 -» J 
p 6; K Harim.\ho. ( 'aliihriu. (ìnula a riusi icn i 
archeologica, Cosenza. 1972. p. 210: G S\s 
Tagata. Calabria Sacra, Reggio ( «ilabna 
1974. pp 379-383; C Santoro. D i toh/* </»j 
le... cit. pp. 27-35; C SantoroM n  .v ./ *ga / 
Monumenti di Rossano. (ìuida storico-im*



Rossano: Chiesa cattedrale. 
S. Bartolomeo (abside).

hografica. Ciri) M.. 1983. pp. 19-23: L  Renzo. 
Viaggio nella 'torio di Rossano. Curiosità 
Fotti. Personaggi. Rossano. 1988. p. 26.

:T II busto argenteo della SS. Achiropi- 
ta. oggi custodito nel hx’ale Museo Diocesa- 
no. è opera napoletana del 1788 e venne 
commissionato datili allora Procuratori. Ar­
cipreti della Cattedrale. M. Romano e D. Ro­
gano. cosà come riportato nell’iscrizione ap­
posta alla base bronzea; Signum Rocce 
BAIA'. AchiropUae in tempio maxiino Pos­
sane nsi perretustoculto celeherrimoe oen 
pmprio sacrili adc torti ibus Y.l.D. Mirimele 
can.co Romano et Dominico Rogano anno 
\IDCCL\7n.

L  Di: R- >. Cenno... cit. p. 155: Inventa­
rio degli oggetti d'arte d'Italia. II. Calabria. 
a cura di .A Frangipane. Roma. 1933. p. 228: 
D Marsiglia. La Cattedrale... c it. p. 8: A. Gra- 
wlone. Storio... cit. p. 863: E B.\r;u .\ro. Ca­
labria... cit. p. 210: C Santoro. La Cattedra- 
le... c it . p. 25.

C Santoro. La Cattedrale... cit. tì 8.
Ter le diverse versioni della -Stu ra 

Leggenda-: S.M->ntor:<>. Zodiacodi Maria ov­
vero le dodici prori urie del Regno di Sa poli. 
Napoli. 1715. pp. 379 ss.: L Pagano. Encirio- 
p d io  dell'Ecclesiastico. IV. Napoli 1845. s. 
v. Rossano. Chiesa airieescorile. p. 297: L 
De R. s:>. Cenno... cit. pp. 188-189. 272-277: 
X Bruno. Cenni storici attorno all'origine 
della prodigiosa immagine di Maria SS. 
Aehònpita. Napoli. 1881. F Risso. L imino- 
gì in della SS Acltùngita che si tenoni nella 
Cattedrale Sa ni Mario di Rossano Calabro 
(Appunti di Storia e di Alle). Roma. WÒL 
pp. IC-lS. A RM  . Ut Cattedrale... cit. p. 
12.- A Gramlone. Storto... cit. pp. 85-70: C 
Santoro. La < attedraie... cit. pp. 49-50.

->1 Iscrizione:
Efftrm he trinità monastìcam vita ni 
agens. in guadata degebat aivernula. quo 
temi*.) = Ma unti us priore ps. mi io offre
tus a patruo. impera / tare Costantinopoli­
tano. ab urbefuitens. mariconi ' missa clas­
si'. in Calabria m. divino impulsa, a pud S. 
an /grium. appalli.

21 Iscrizione:
Mauritius renata m nòie ns. forte cave mula 
t T r>> ■ adir ntat. Lgirssns vir conum la-
trantibus. apmm inmgucntibus. principi 
obt iam datar, ad empie cognito Ièfflagìtat 
ut et templum. et aitate inibìdeipanie vir =

19"" * * 1 ^  tri-

...........................................

m n irnunciasse.

na rivitale... ,»gent,b«*

un era, effrr mo.

obliviscitur.
Iscrizione:

Effve,,,. poeto lem ure  frusta / ve
L , iu s  L e tu rs p e s . se c o le r i  
uopollim: immemori Maurilio, auvnlo re­
p u to .  provi issa f». / meulem revocai, lue 

venia»! al,livionia a<l I prvrans. Ite- 
remitam luinorifirlie rum limili-
bus p a i inarca et pivceribus. in regina ve­

de s.
-■* Iscrizione:

Postridic ii<bet imperator / classa» ittico 
apparaci, et novelli nobilumi totidemque / 
plebeorum famUias conscendere una rum 
cujusvis or  / tis opificibus. et effremo. Sol- 
m utar naves. dantur ve /la. et classe S. Au­
gelli»! in Calabria»! appulsa. sla/ti»i opifi- 
ces ecclesia»! aedijicant deiparxte dirai imi. 
quae / pripmum i »  abbatia collocata, po­
stinoli imi major et raltedmlis efferia est.

23 Iscrizione:
De'inde p 'r ii issi in us artis opifex imaginem 
/deiparae ròghiis depingere aggreditili- in 
p i ririe. (>p* / piene confect u ni postero quo­
que mane deletum i-epeI ritur. Pidura tan­
dem abscondilo in tempio juveni noe / tu 
t mdit ur custodiemìa. \ ’igila n t i formosissi­
ma appi / rei niulicr albis ornata vestiti us, 
quae abslupendiju / veni depìctam ab iute- 
grò imaginem in pilae parie te o / stenditi 
ideoque Adi impila. ìdest siile ma un pietà / 
ex fune est app lla la .

Secondo le fonti (L. DÉ Rosis, Cenno... 
cit. p. 180: A Gradinone. Storia... r i i . p. 863) 
due delle quattro finestre furono aperte da 
mons. De Luca «affinché il coro fosse mag­
giormente illuminato» (cfr.-. L. Renzo, Viag­
gio... cit. p. 60). Le rimanenti, invece, (piasi 
sicuramente vennero praticate durante i 
-restauri- eseguiti dopo il terremoto del 
1830: si consultino, a tal proposito, le Rela­
zioni custodite nellVYrc/utno della Soprin­
tendenza ni Beni AA.A.VAA.SS. della Cala­
bria. Cosenza. Classificazione Beni Monu­
mentali. Fase. 1368 (Carteggio Vario). (Cfi\: 
ti Martelli. Airhitetture... cit. pp. 163-164).

Ringrazio il Dott. Giovanni Parente, 
Ispettore della Soprintendenza ai Beni 
.VA..YA.AA.SS. di Caserta, Avellino, per Paio 
u> dato nelle ricerche su Michele Capobian-
CO.

~ Huiìirazio pvr lo segnalazioni II mai- 
st ro M. Massoni. (spellare Onorari,niella So- 
prmtendenzu per il territorio ,i, ■ >

..I Massoni. Rossano e i suoi antichi-ita.-
fauci; itinemnoessm -ìni» ; *
V ^ta le , in «Roscianuni»»
Numero unico (1985). p. ->].

\ Si inaz/.ol\, Domenico 1
lano 199:5liuto 1925.

"  L  Servouki, Allge

Morelli, Mi-

K litn .tr ,, Ritmile,-

dei maestri. Sampierdarena ic „
oh Nicolò Barabino, in La PiUur F s,-i 
e in Liguria dal Seicento al pn ° 
lo, II. Genova, 1987. p. 420. >W°

32 M v  1)1 Daiuo Guida. ìlinem ^ 
co dell'Ottocento, in Itinerari
brio, a cura di M.P. Di Dario r v  , ^ %  
1983, p. 342. ' " la- ^

»  M.F Giubilei, Nicolò / w -  
Imago Marine. Tesori darle delb^- ln 
Cristiana , Catalogo della Mostram 
lazzo Venezia: 20 giu.-2 ott. 1988)a ^
Amato, Roma. 1988, p. 179. ' Uradi p

34 D-M.dell'Olio, La SS. Achiromt 
™ E. Tomolo, Nuovo D iz io n a r i ?

q r»iir>o rii <*: __   ̂ 11 Ma
Tori

1060.1061. PP'

riologia, a cura di S. De Fiores e S mk - " 
no, 1985, s. v. Padri della Chiesa - *-

30 E. Toniolo, Nuovo... eie Pl) Uro 1 
1077. il

37 S. De Fiores Nuovo... r i i . s. v. /dì|% \
lata, pp. 681-688; L DeCandiixi.Nuoto. Ji 1 
s. v. Vita consacrata. p. 1498. ' I

38 E I)e Candido, Nuovo... cit pp u<f) 1 
1493.

39 D M DELL'OLIO, Im  SS. Achiropihu. 
c it . p. 239 e passim.

40 B. Giiekakdim, Nuovo... cit. s. v. 
sa. p. 362.

41 s. Meo, Nuovo... c it. s. v. Concilio Vati■ 
vano II, p. 391.

42 A .SERRA, Nuovo... rii. s. v. Regina.p 
1195.

43 A. Serra. Nuovo. . cit. p. 1193.
44 A riguardo dell'inserimerito della 

«Sacra Leggenda» nel ciclo pittorico, non bi­
sogna dimenticare — e considerare adegua­
tamente— , l’interesse che all'epoca fu rivol­
to all’Ode Iconologica. Forse non è propno 
un caso che proprio mons. Mazzella richiese 
lo studio del testo a cura di A. Rocchi e S. 
Gassisi (cfr.: A. Guai olone. Storia.., cit. p 68f

45 D M dell'Olio, Im  SS. Aclnropita... 
cit. pp. 246. 323-325.

4ti R. Laurentin, Nuovo... cit. s. \..\pp- 
viziarvi, pp. 125-137.

47 DM. dell'Olio, La SS. Adi impila-
cit. p. 244.

4,1 A. Serra, Nuovo... cit. pp 1189-1206 
(cfr.: A. Serra, Nuovo... ci t . s. v. Sapiente pp 
1272-1285; E.G. Mori. Im  Madonna e la Sa­
pienza. in «Analecta Ferariensia». 2 (19(41 
pp. 73-108.

40 A. Seura-S. Meo D Sartor. Nuovo-  di­
si. v. Assunta, pp. 162-185.

50 A. Serra, Nuovo... cit. s. v. Sapir’1 *
p. 1202. .

81 L ’ipotesi formulata viene ad 
convalidata da alcuni elementi «mirt°n
la decorazione antica deH'interno del DlHr

l t r l  I I I  c lZ lO I  117 c l I l l M  et v i '  I l  111

ino. Sulle balaustre degli altari dell* ^   ̂
laterali — edificate al tempo di " ’''M((ir.r 
Ad(>odati(cfr.: nt 7 )— infatti.sonora  ̂
li. a quella di sinistra, un calice < on < ^
quella di destra, un bassorilie'" 
l ’immagine della Vergine con d 
Per quest 'ultimo ambiente, pe>’1’- n<̂ t.jgeii-1 
per il momento riconoscerne la sl’ ;
del culto. {afiaA

52 S. De Fiores, La figura di 
Trattato della vera devozione . io ^  
maculatae», 19 (1983). PP- 59_<iI:I. IlU). pi1-

Simboli*'"NARI), NU0110... Cit. S. V.
1293-1305.

88 A. Amato, Nuovo. . ed. v 
stia, pp. 527-541.

E"
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